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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 29 luglio 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Baretta, Bellanova, Ber-
nardo, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boc-
cia, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Del-
l’Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa,
Brunetta, Businarolo, Caparini, Carbone,
Casero, Castiglione, Cicchitto, Cirielli, Co-
sta, D’Alia, Dambruoso, Damiano, De Mi-
cheli, Del Basso de Caro, Dellai, Luigi Di
Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga,
Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Ga-
rofani, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Guerra,
La Russa, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Marazziti, Marotta,
Mazziotti Di Celso, Meta, Migliore, Or-
lando, Pes, Piccoli Nardelli, Portas, Ram-
pelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi,
Rossomando, Rughetti, Sanga, Sani, Scal-
farotto, Scotto, Sereni, Tabacci, Turco,
Valeria Valente, Velo, Vignali, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Artini, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bernardo, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo,
Caparini, Carbone, Casero, Castiglione, Ca-
tania, Cicchitto, Cirielli, Costa, D’Alia,
Dambruoso, Damiano, De Micheli, Del

Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone,
Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Garofani, Gentiloni Silveri, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, Guerra, La Russa, Lorenzin, Lo-
sacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Marotta, Merlo, Meta, Migliore,
Nicoletti, Orlando, Pes, Piccoli Nardelli,
Pisicchio, Portas, Rampelli, Ravetto, Rea-
lacci, Rosato, Domenico Rossi, Rosso-
mando, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto,
Schullian, Scotto, Sereni, Tabacci, Turco,
Valeria Valente, Velo, Vignali, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 28 luglio 2015 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

CARNEVALI: « Norme per garantire
la vita indipendente delle persone con
disabilità » (3256);

MANTERO ed altri: « Introduzione
del divieto della propaganda pubblicitaria
dei giochi con vincite in denaro » (3257);

MINARDO: « Disciplina dell’attività di
ristorazione in abitazione privata (home
restaurant) » (3258);

SGAMBATO: « Modifica dell’articolo
1 del decreto-legge 30 dicembre 1979,
n. 663, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1980, n. 33, in materia
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di corresponsione delle indennità di ma-
lattia e di maternità ai lavoratori dipen-
denti » (3259).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 28 luglio 2015 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegni di
legge:

dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’interno:
« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione tra il Ministero dell’interno
della Repubblica italiana e il Ministero
degli affari interni della Repubblica di
Azerbaijan, firmato a Roma il 5 novembre
2012 » (3260);

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dello svi-
luppo economico: « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo che istituisce un’associazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e l’America Centrale, dal-
l’altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno
2012 » (3261).

Saranno stampati e distribuiti.

Trasmissione dal Senato.

In data 29 luglio 2015 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1977. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in
materia di enti territoriali » (approvato dal
Senato) (3262).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di un deputato
a una proposta di legge.

La proposta di legge RUSSO ed altri:
« Modifiche alla legge 20 febbraio 2006,
n. 77, concernenti la tutela e la valoriz-

zazione del patrimonio culturale immate-
riale » (2497) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Fioroni.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

TURCO ed altri: « Modifica all’articolo
727 del codice penale, in materia di ab-
bandono di animali » (3179) Parere delle
Commissioni I, XII e XIII.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali):

GIACHETTI ed altri: « Disposizioni in
materia di legalizzazione della coltiva-
zione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati » (3235)
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII, IX, X, XIII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 27 luglio 2015, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 13, quinto
comma, del decreto-legge 22 dicembre
1981, n. 786, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51,
e della legge 5 giugno 2003, n. 131, il
referto, approvato dalla Sezione delle au-
tonomie della Corte stessa con delibera-
zione n. 24/2015 in data 22 luglio 2015,
sugli organismi partecipati degli enti ter-
ritoriali.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).
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Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
nei mesi di aprile, maggio e giugno 2015,
ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e
dell’articolo 6, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 8 e 26 giugno 2015, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, e dell’arti-
colo 6, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla IV
Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante variazioni di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, di pertinenza del centro
di responsabilità « Dipartimento del Te-
soro », autorizzate, in data 14 luglio 2015,
ai sensi dell’articolo 6, comma 14, del

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 28
luglio 2015, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’eser-
cizio del potere di adottare atti delegati
conferito alla Commissione a norma del
regolamento (UE) n. 1090/2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica la direttiva 2009/42/CE concernente la
rilevazione statistica dei trasporti di merci
e di passeggeri via mare (COM(2015) 362
final), che è assegnata in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Una Strategia
dell’Unione europea per la Regione Al-
pina (COM(2015) 366 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla V Commis-
sione (Bilancio).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 28 luglio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo
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1, comma 530, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica recante regola-
mento sulle misure organizzative a livello
centrale e periferico per l’attuazione delle
disposizioni dei commi 527, 528, 529 e 530
dell’articolo 1 della citata legge n. 190 del
2014 (196).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla II Commissione (Giustizia),
che dovrà esprimere il prescritto parere

entro il 28 agosto 2015. È stata altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carat-
tere finanziario entro il 13 agosto 2015.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1335 – RATIFICA ED ESECUZIONE
DELL’ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO TRA L’UNIONE EUROPEA
E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA REPUBBLICA DI
COREA, DALL’ALTRA, CON ALLEGATI, FATTO A BRUXELLES IL

6 OTTOBRE 2010 (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3055)

A.C. 3055 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 3055 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 3.4, 3.5 e 3.6, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 3055 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di libero
scambio tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica di
Corea dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 6 ottobre 2010.

A.C. 3055 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 15.10 dell’Accordo stesso.
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A.C. 3055 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dalla presente
legge, valutato in euro 23.820 a decorrere
dall’anno 2015, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1, il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede per gli oneri relativi alle
spese di missione, mediante riduzione,
nella misura necessaria alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinate
alle spese di missione nell’ambito del pro-
gramma « Regolazione giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalità »
e, comunque, della missione « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio ». Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: spese di missione aggiungere le
seguenti: , rendicontate a piè di lista,.

3. 1. Sibilia, Manlio Di Stefano, Spadoni,
Grande, Di Battista, Del Grosso, Sca-
gliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le pa-
role: spese di missione aggiungere le seguen-
ti: , rendicontate in maniera forfetaria,.

3. 2. Sibilia, Manlio Di Stefano, Spadoni,
Grande, Di Battista, Del Grosso, Sca-
gliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: spese di missione aggiungere le se-
guenti: , opportunamente rendicontate,.

3. 3. Di Battista, Sibilia, Manlio Di Ste-
fano, Spadoni, Grande, Del Grosso,
Scagliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un quarto dell’importo
di cui al comma 1,.

3. 4. Scagliusi, Spadoni, Grande, Sibilia,
Di Battista, Manlio Di Stefano, Del
Grosso.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un terzo dell’importo di
cui al comma 1,.

3. 5. Spadoni, Grande, Sibilia, Di Battista,
Manlio Di Stefano, Del Grosso, Sca-
gliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari alla metà dell’importo di cui
al comma 1,.

3. 6. Manlio Di Stefano, Spadoni, Grande,
Sibilia, Di Battista, Del Grosso, Sca-
gliusi.

A.C. 3055 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO DI ASSOCIAZIONE TRA L’UNIONE EUROPEA E LA
COMUNITÀ EUROPEA DELL’ENERGIA ATOMICA E I LORO
STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA MOLDOVA, DALL’AL-
TRA, FATTO A BRUXELLES IL 27 GIUGNO 2014 (A.C. 3027-A)

A.C. 3027-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 3027-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.3, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura.

A.C. 3027-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo di associa-

zione tra l’Unione europea e la Comunità
europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Moldova, dall’al-
tra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014.

A.C. 3027-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 464 dell’Accordo stesso.

A.C. 3027-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 7,
paragrafi 3 e 4, e dall’articolo 11 del
Protocollo III allegato all’Accordo di cui
all’articolo 1 della presente legge, valutati
in euro 6.360 annui a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
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2016 e 2017, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge 31 dicembre
2009, n. 196, destinate alle spese di mis-
sione nell’ambito del programma « Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità » e, comunque, della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un quarto dell’importo
di cui al comma 1,

3. 1. Scagliusi, Spadoni, Grande, Sibilia,
Di Battista, Manlio Di Stefano, Del
Grosso.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un terzo dell’importo di
cui al comma 1,

3. 2. Spadoni, Grande, Sibilia, Di Battista,
Manlio Di Stefano, Del Grosso, Sca-
gliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari alla metà dell’importo di cui
al comma 1,

3. 3. Manlio Di Stefano, Spadoni, Grande,
Sibilia, Di Battista, Del Grosso, Sca-
gliusi.

A.C. 3027-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E
IL GOVERNO DELLA FEDERAZIONE RUSSA SUL RICONO-
SCIMENTO RECIPROCO DEI TITOLI DI STUDIO RILASCIATI
NELLA REPUBBLICA ITALIANA E NELLA FEDERAZIONE
RUSSA, FATTO A ROMA IL 3 DICEMBRE 2009 (A.C. 1924-A)

A.C. 1924-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 1924-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Federazione russa sul rico-
noscimento reciproco dei titoli di studio
rilasciati nella Repubblica italiana e nella
Federazione russa, fatto a Roma il 3
dicembre 2009.

A.C. 1924-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 6 dell’Accordo stesso.

A.C. 1924-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro 1.580
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni per
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gli anni 2016 e 2017 dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione di cui all’articolo 5
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della
presente legge, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede al
monitoraggio dei relativi oneri e riferisce
in merito al Ministro dell’economia e delle
finanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di cui al comma 1, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro competente, provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma « Sistema univer-
sitario e formazione post-universitaria »
della missione « Istruzione universitaria e

formazione post-universitaria » dello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Si intende
corrispondentemente ridotto, per il mede-
simo anno, di un ammontare pari all’im-
porto dello scostamento, il limite di cui
all’articolo 6, comma 12, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 1924-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO DI ASSOCIAZIONE TRA L’UNIONE EUROPEA E LA
COMUNITÀ EUROPEA DELL’ENERGIA ATOMICA E I LORO
STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA GEORGIA, DALL’AL-
TRA, FATTO A BRUXELLES IL 27 GIUGNO 2014 (A.C. 3131-A)

A.C. 3131-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 3131-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.3, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura.

A.C. 3131-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di asso-

ciazione tra l’Unione europea e la Comunità
europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Georgia, dall’al-
tra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014.

A.C. 3131-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 431 dell’Accordo stesso.

A.C. 3131-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’articolo 7,
paragrafi 3 e 4, e dall’articolo 11 del
protocollo II allegato all’Accordo di cui
all’articolo 1 della presente legge, valutato
in euro 9.880 annui a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni per gli anni
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2016 e 2017 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma « Regolazione giu-
risdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità » e, comunque, della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un quarto dell’importo
di cui al comma 1,

3. 1. Scagliusi, Spadoni, Grande, Sibilia,
Di Battista, Manlio Di Stefano, Del
Grosso.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari ad un terzo dell’importo di
cui al comma 1,

3. 2. Spadoni, Grande, Sibilia, Di Battista,
Manlio Di Stefano, Del Grosso, Sca-
gliusi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: nella misura aggiungere le seguenti:
massima, pari alla metà dell’importo di cui
al comma 1,

3. 3. Manlio Di Stefano, Spadoni, Grande,
Sibilia, Di Battista, Del Grosso, Sca-
gliusi.

A.C. 3131-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1997 – CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 8 LUGLIO 2015, N. 99, RECANTE DISPOSI-
ZIONI URGENTI PER LA PARTECIPAZIONE DI PERSONALE MI-
LITARE ALL’OPERAZIONE MILITARE DELL’UNIONE EUROPEA
NEL MEDITERRANEO CENTROMERIDIONALE DENOMINATA

EUNAVFOR MED (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3249)

A.C. 3249 – Questioni pregiudiziali

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, di con-
versione in legge del decreto legge 8 luglio
2015, n. 99, recante disposizioni urgenti
per la partecipazione di personale militare
all’operazione militare dell’Unione euro-
pea nel Mediterraneo centromeridionale
denominata EUNAVFOR MED, presenta
molteplici profili di incompatibilità con
varie norme costituzionali;

ritenendo, in particolare, che sus-
sistano al suo interno incompatibilità so-
stanziali con il dettato costituzionale in
rapporto ai suoi contenuti specifici;

rilevando in primo luogo, come
l’intervento militare di cui si autorizza
l’avvio non presenti alcun elemento di
novità rispetto alle due operazioni navali
che l’Italia conduce o cui partecipa, de-
nominate rispettivamente MARE SICURO
e TRITON, tale da giustificare l’adozione
di un provvedimento per il quale debbono
sussistere i requisiti di necessità ed ur-
genza;

sottolineando altresì, come, dal
punto di vista del mandato, la missione
EUNAVFOR MED contempli al momento
soltanto la raccolta di informazioni con-

cernenti il funzionamento delle reti che
organizzano e gestiscono i flussi migratori
illegali diretti verso l’Europa e le coste
italiane in particolare, in realtà da tempo
acquisite, senza prevedere alcuna inizia-
tiva tesa a fermarli;

ricordando come, presentando alle
competenti Commissioni parlamentari il
nuovo intervento, lo stesso Governo abbia
precisato il 25 giugno u.s. essere compito
delle navi partecipanti all’EUNAVFOR
MED anche quello di raccogliere gli even-
tuali migranti clandestini in difficoltà in
mare, esattamente come viene fatto già da
MARE SICURO (30 mila gli irregolari
sbarcati dal marzo scorso) e TRITON;

concludendo su queste basi che
non esista alcun vero elemento di novità
nella nuova missione militare marittima,
salvo forse le sue dimensioni e composi-
zione, che fanno pensare ad una MARE
NOSTRUM allargata;

evidenziando, inoltre, come il de-
creto-legge 8 luglio 2015, n. 99 autorizzi e
finanzi la partecipazione italiana all’EU-
NAVFOR MED soltanto fino al prossimo
30 settembre, mentre per l’operazione si
prevede, in base alle deliberazioni adottate
nell’ambito dell’Unione europea, una du-
rata non inferiore ai 12 mesi dal momento
della sua piena operatività;

ritenendo conseguentemente, insus-
sistenti i prerequisiti di necessità ed ur-
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genza richiesti per procedere alla decre-
tazione d’urgenza ed inadeguato il termine
di autorizzazione temporale del nuovo
intervento,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 3249.

N. 1. Gianluca Pini, Fedriga, Allasia, At-
taguile, Molteni, Borghesi, Bossi, Busin,
Caparini, Giancarlo Giorgetti, Grimoldi,
Guidesi, Invernizzi, Marcolin, Rondini,
Saltamartini, Simonetti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo è volto
alla conversione in legge del decreto-legge
8 luglio 2015, n. 99, recante una serie di
disposizioni volte ad assicurare la parte-
cipazione italiana all’operazione militare
dell’Unione europea nel Mediterraneo cen-
tromeridionale, denominata EUNAVFOR
MED, di cui alla decisione PESC/2015/778
del Consiglio del 18 maggio 2015;

la citata decisione è stata adottata
con l’obiettivo di contribuire a smantellare
il modello di business delle reti del traffico
e della tratta di esseri umani adottando
misure sistematiche per individuare, fer-
mare e eliminare imbarcazioni e mezzi
usati o sospettati di essere usati dai pas-
satori o dai trafficanti, in conformità al
diritto internazionale, incluse l’UNCLOS e
le risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite;

l’11 maggio 2015 l’Alto Rappresen-
tante dell’Unione europea per gli affari
esteri e la politica di sicurezza (AR),
Federica Mogherini, ha illustrato al Con-
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite le
misure che l’Unione europea era in pro-
cinto di adottare per far fronte all’emer-
genza delle tragedie nel Mediterraneo,
dando conto dell’operazione navale mili-
tare PSDC dell’Unione europea nel Medi-
terraneo centromeridionale (EUNAVFOR

MED), successivamente istituita dalla pre-
detta decisione PESC, evidenziando la ne-
cessità che l’Unione operi con il sostegno
esplicito del Consiglio di sicurezza,
espresso tramite una risoluzione mirata;

il mandato di EUNAVFOR MED,
come definito dall’articolo 2 della citata
decisione, prevede tre successive fasi ope-
rative:

a) individuazione e monitoraggio
delle reti di migrazione attraverso la rac-
colta di informazioni e il pattugliamento
in alto mare;

b) i) fermi, ispezioni, sequestri e
dirottamenti in alto mare di imbarcazioni
sospette; ii) fermi, ispezioni, sequestri e
dirottamenti, in alto mare o nelle acque
territoriali e interne di uno Stato costiero,
di imbarcazioni sospette, conformemente
alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite applicabili o al con-
senso dello Stato costiero interessato;

c) adozione di tutte le misure
necessarie nei confronti delle imbarcazioni
sospette, ivi compresa la possibilità di
metterle fuori uso o renderle inutilizzabili,
nel territorio dello stato costiero interes-
sato, conformemente alle risoluzioni del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite
applicabili o al consenso dello Stato co-
stiero interessato;

appare evidente, quindi, che men-
tre le misure di cui ai punti a) e b-i) sono
attuabili, nel rispetto del diritto interna-
zionale e della Convenzione delle Nazioni
Unite sul Diritto del Mare (UNCLOS),
prescindendo da una risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza e dal consenso dello
Stato costiero interessato, le misure di cui
ai punti b-ii) e c) sono subordinate al-
l’adozione di una risoluzione del Consiglio
di Sicurezza o all’ottenimento del con-
senso dello Stato interessato;

è da notare che la formulazione del
punto c): « anche mettendoli fuori uso o
rendendoli inutilizzabili » è frutto di un
compromesso teso a rendere accettabile la
formulazione, ai fini dei negoziati in corso
alle Nazioni Unite, anche da parte della
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Russia, che non accetterebbe la possibilità
di « distruggere » tout-court le imbarca-
zioni sospettate di traffico. La Russia resta
peraltro contraria alla possibilità di agire
sul territorio libico;

in assenza di una risoluzione del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite
è bene ricordare quel che recita l’articolo
11 della Costituzione « L’Italia ripudia la
guerra come strumento di offesa alla li-
bertà degli altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie internazio-
nali; consente, in condizioni di parità con
gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità
necessarie ad un ordinamento che assicuri
la pace e la giustizia fra le Nazioni;
promuove e favorisce le organizzazioni
internazionali rivolte a tale scopo »; accet-
tare, dunque, un intervento quale stru-
mento di offesa alla libertà dei popoli ma
anche quale mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali (anche com-
merciali) condurrebbe de facto al supera-
mento dei principi alla base del dettato
costituzionale;

il generale Claudio Graziano, Capo
di Stato Maggiore della Difesa, in un’in-
tervista rilasciata al Corriere della Sera il
15 giugno 2015, ha affermato che: « Un
blocco navale, in assenza di una risolu-
zione Onu o della richiesta del Paese
interessato, è un’azione di guerra. Si fa
contro un nemico. Sarebbe controprodu-
cente. Siccome in nessun caso viene meno
il dovere di salvare le vite dei naufraghi, i
barconi punterebbero contro le navi del
blocco »;

il decreto in esame punta ad avere
un consenso preventivo del Parlamento sia
sulle eventuali risoluzioni del Consiglio di

Sicurezza dell’Onu sia sull’eventuale con-
senso dello Stato costiero interessato,
senza che i contenuti di tali risoluzioni o
dei confini operativi di questo consenso
siano conosciuti dalle Camere. Questa
sorta di mandato « alla cieca » lederebbe,
però, le prerogative che la Costituzione
attribuisce al Parlamento che deve poter
deliberare – tanto più in presenza di
missioni militari – solo avendo piena co-
gnizione di causa di cosa andranno a fare
le nostre Forze Armate e quale effettivo
mandato e regole d’ingaggio saranno de-
cise dalle Nazioni Unite;

come già accaduto nel caso del
rifinanziamento delle missioni internazio-
nali relativo al II semestre del 2014, anche
in questo caso si ricorre, per la parziale
copertura della missione in oggetto, all’uti-
lizzo delle somme (7 milioni di euro, come
previsto dall’articolo 1, comma 3, lettera b)
derivanti dai rimborsi corrisposti dall’Onu
quale corrispettivo di prestazioni rese
dalle Forze armate nell’ambito di opera-
zioni internazionali « di pace »; si tratta,
in ogni caso, di somme non ancora
riassegnate al fondo previsto dall’articolo
1, comma 1240, della legge finanziaria
2006, ma, nelle more dell’accertamento di
queste cifre aleatorie, accantonate e rese
indisponibili nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente del Mini-
stero della difesa,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 3249.

N. 2. Scagliusi, Frusone, Sibilia, Manlio
Di Stefano, Del Grosso, Di Battista,
Grande, Spadoni.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Chiarimenti in merito alla destinazione
dei risparmi prospettati nell’ambito della
sanità pubblica, in relazione alla piena
applicazione dei livelli essenziali di assi-

stenza – 3-01641

NICCHI, SCOTTO, PANNARALE, MAR-
CON e MELILLA. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

con la legge di stabilità per il 2015, il
Governo ha imposto un ennesimo pesante
contributo alle regioni per il contenimento
della spesa pubblica, che si è di fatto
inevitabilmente tradotto, come immagina-
bile, in una riduzione del finanziamento
complessivo del servizio sanitario nazio-
nale di oltre 2,3 miliardi di euro, mettendo
a rischio gli stessi livelli essenziali di
assistenza e, quindi, l’equità nell’accesso
alle prestazioni sanitarie da parte dei
cittadini;

un ennesimo onere a carico del ser-
vizio sanitario nazionale recepito, da ul-
timo, con l’intesa Stato-regioni del 2 luglio
2015 e fissato appunto in 2,352 miliardi di
euro a decorrere dal 2015, con conse-
guente riduzione di pari importo del li-
vello di finanziamento del servizio sanita-
rio nazionale;

questi tagli alla sanità hanno, quindi,
trovato un loro collocazione all’interno del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 78 del 2015 sugli enti locali ora
all’esame del Senato della Repubblica,
dove il Governo li ha proposti come emen-
damenti al testo, e quindi fatti approvare.
Si tratta principalmente di riduzioni di

spesa per beni e servizi, per dispositivi
medici e farmaci, di riduzione delle pre-
stazioni « inappropriate », facendo pagare
le eventuali inappropriatezze ai medici e
agli stessi cittadini, ed altro;

nell’intervista al quotidiano la Repub-
blica del 26 luglio 2015, Yoram Gutgeld,
commissario alla revisione della spesa, ha
ribadito che l’obiettivo della spending re-
view riguardo alla sanità è di riuscire a
« risparmiare » ben 10 miliardi di euro,
attraverso una serie di misure che saranno
principalmente inserite nel disegno di
legge di stabilità per il 2016;

insomma il Governo persevera con la
politica dei tagli alla sanità pubblica, senza
ricordare che la spesa sanitaria pubblica
italiana risulta inferiore a quella dei prin-
cipali Paesi europei: poco meno di 2.500
dollari pro capite nel 2012, a fronte degli
oltre 3.000 spesi in Francia e Germania;

si rammenta che la stessa Corte dei
conti, nella sua « Relazione sulla gestione
finanziaria per l’esercizio 2013 degli enti
territoriali », ha ricordato come « ulteriori
risparmi, ottenibili da incrementi di effi-
cienza, se non reinvestiti prevalentemente
nei settori dove più carente è l’offerta di
servizi sanitari, come, ad esempio, nell’as-
sistenza territoriale e domiciliare oppure
nell’ammodernamento tecnologico e infra-
strutturale, potrebbero rendere problema-
tico il mantenimento dell’attuale assetto
dei livelli essenziali di assistenza, facendo
emergere, nel medio periodo, deficit assi-
stenziali, più marcati nelle regioni meri-
dionali, dove sono relativamente più fre-
quenti tali carenze »;
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a confermare la strada dei tagli alla
sanità, da troppo tempo intrapresa e che
di fatto conduce a soluzioni privatistiche
di uscita dalla crisi, è la ricerca Censis-
Rbm salute, presentata recentemente, dal
quale emerge come il servizio sanitario
pubblico è sempre più « ingolfato » per le
lunghe liste d’attesa e per gli italiani
diventa più conveniente ricorrere alle
strutture private. La scelta del privato
spesso diventa un obbligo per accorciare i
tempi. Così un miliardo di euro in più in
un anno uscito dalle tasche degli italiani,
per un totale di 33 miliardi di euro nel
2014 (+ 2 per cento rispetto al 2013). A
tanto ammonta la spesa sanitaria out of
pocket. Mentre la spesa sanitaria pubblica
supera i 110 miliardi di euro;

dopo l’intervista al commissario Yo-
ram Gutgeld, il Ministro interrogato ha,
quindi, dichiarato: « sono perfettamente
d’accordo con la road-map indicata dal
commissario alla spending Gutgeld. A me
va benissimo la spending. E va benissimo
utilizzare le risorse per coprire i buchi che
abbiamo nella ricerca, per rendere dispo-
nibili a tutti i nuovi farmaci salvavita, e
per sbloccare il turn over »;

il Ministro interrogato ha poi confer-
mato che non ci saranno tagli lineari: « i
10 miliardi non vengono tolti dal fondo
sanitario nazionale che ha già dato in
questi ultimi anni. Negli ultimi anni ab-
biamo dovuto fare fronte a una spesa fuori
controllo che peraltro non si è trasformata
in migliori servizi ai cittadini ». E ancora:
« dopo 25 miliardi di tagli, non c’è proprio
più niente da tagliare. C’è invece la pos-
sibilità di recuperare risorse grazie a una
maggiore efficienza e a una nuova orga-
nizzazione ». Dimenticandosi che, almeno
per una quota parte, questi tagli alla
sanità che lamenta, sono avvenuti sotto la
sua gestione;

ma se da una parte il Ministro in-
terrogato, in un’intervista all’Ansa del 26
luglio 2015, ha ancora una volta dichiarato
da un lato che si batte « perché le risorse
rimangano nel sistema sanitario », dall’al-
tro ha sottolineato – sollevando una reale

preoccupazione, come: « Nella prossima
legge di stabilità non è previsto nessun
taglio lineare alla sanità ma solo un effi-
cientamento del sistema, che produrrà
risorse da destinare al miglioramento dei
servizi, anche se una parte potrebbe essere
usata per il taglio delle tasse ». In pratica
si rischia di tagliare la sanità per coprire
l’eventuale riduzione delle tasse sul lavoro,
sul reddito e sulla casa. Insomma già si
adombra la possibilità di ulteriori tagli alla
sanità pubblica come contributo alla ri-
duzione della pressione fiscale, contraddi-
cendo la promessa, fatta in diverse occa-
sioni di risparmi di spesa che rimangono
all’interno del servizio sanitario nazionale;

il messaggio « tranquillizzante », ma
anche – a parere degli interroganti –
fuorviante, del Governo sembra essere
quello che in sanità si possa spendere
molto meno, e quindi si possa risparmiare
ancora, senza però toccare qualità e livello
dei servizi erogati ai cittadini. Ma il fatto
che l’Italia sia a livelli tra i più bassi in
Europa di spesa sanitaria rispetto al pro-
dotto interno lordo comporterà inevitabil-
mente che un obiettivo di riduzione di
spesa sanitaria come quello prospettato da
Gutgeld, e confermato dal Ministro inter-
rogato, molto difficilmente potrà essere
raggiunto senza una drastica riduzione
della qualità e quantità dei livelli essen-
ziali di assistenza garantiti ai cittadini;

il Governo conferma ancora una
volta come si sia lontani dall’uscire dal
paradigma dei tagli ed entrare in quello
della qualità. In questi ultimi anni, il
nostro Paese è diventato più diseguale sul
piano della garanzia delle cure, con ter-
ritori periferici che negli anni si sono visti
sottrarre servizi, tagliare prestazioni sani-
tarie e sociali, depauperare il sistema di
protezione sociale. Con un sistema di
prevenzione sempre più impoverito;

le necessarie risorse da « liberare », al
fine di un finanziamento del nostro ser-
vizio sanitario nazionale, devono infatti
trovarsi in gran parte tramite una vera
lotta alla corruzione, al controllo rigoroso
degli accreditamenti, alle diseconomie e
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agli sprechi tutti interni alla sanità, piut-
tosto che con una riduzione dei diritti e
dell’universalismo –:

se non ritenga che la sanità pub-
blica non possa più sostenere ulteriori
tagli nei finanziamenti e se non intenda
garantire, come peraltro nel passato più
volte promesso, che le risorse rinvenienti
dagli ennesimi ulteriori tagli e risparmi
di spesa che il Governo, ancora una
volta, prospetta nel settore della sanità
pubblica vengano tutti mantenuti e rein-
vestiti nel medesimo servizio sanitario
nazionale per una sua reale difesa e
riqualificazione anche attraverso lo svi-
luppo della rete territoriale, la preven-
zione, l’assistenza domiciliare e territo-
riale e per poter garantire realmente, in
maniera uniforme su tutto il territorio
nazionale, la piena applicazione dei livelli
essenziali di assistenza e l’appropriatezza
delle prestazioni. (3-01641)

Iniziative volte a garantire il manteni-
mento di un efficiente servizio sanita-
rio, anche alla luce dell’annunciato
piano di razionalizzazione della spesa

sanitaria – 3-01642

LENZI, AMATO, ARGENTIN, BENI,
PAOLA BOLDRINI, PAOLA BRAGANTINI,
BURTONE, CAPONE, CARNEVALI, CA-
SATI, D’INCECCO, FOSSATI, GELLI,
GRASSI, MARIANO, MIOTTO, MURER,
PATRIARCA, PIAZZONI, PICCIONE, GIU-
DITTA PINI, SBROLLINI, MARTELLA,
CINZIA MARIA FONTANA e BINI. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la vasta eco suscitata dall’annunciato
piano di razionalizzazione ed efficienta-
mento della spesa sanitaria, nel quadro di
un più ampio intervento di revisione della
spesa pubblica finalizzato alla riduzione
del carico fiscale per cittadini e imprese e
al contenimento dell’indebitamento, de-
nota la rilevanza sociale del tema di una
moderna, efficace ed omogenea assistenza
sanitaria su tutto il territorio nazionale;

un obiettivo che negli ultimi anni è
stato al centro dell’azione governativa in
raccordo con le regioni e che ha visto la
sua concretizzazione, nel luglio 2014, con
la sottoscrizione del Patto della salute
2014-2016, ovvero dell’intesa triennale, fi-
nanziaria e programmatica tra il Governo
e le regioni, in merito alla spesa e alla
programmazione del servizio sanitario na-
zionale, finalizzata a migliorare la qualità
dei servizi, a promuovere l’appropriatezza
delle prestazioni e a garantire l’unitarietà
del sistema;

dopo i consistenti tagli già operati nel
corso degli ultimi anni, alla luce dei re-
ciproci impegni assunti con il citato Patto
della salute, i margini di revisione della
spesa sanitaria, comunque possibili ed au-
spicabili, non possono non prodursi in un
arco temporale pluriennale e, in ogni caso,
dovrebbero essere finalizzati al rifinanzia-
mento di alcuni obiettivi prioritari in ma-
teria sanitaria, quali il potenziamento
della ricerca o il superamento del blocco
del turn over;

è evidente che un intervento di tale
natura, per la complessità e la rilevanza
dei diritti in questione, esige il più ampio
coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti,
a cominciare dalle regioni e dal personale
medico e sanitario –:

quali provvedimenti siano allo studio
e come si intenda garantire il manteni-
mento di un efficiente servizio sanitario.

(3-01642)

Elementi ed iniziative di competenza in
ordine al mancato finanziamento di con-
tratti di formazione medico specialistica

in Sardegna – 3-01643

CAPELLI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

il decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, all’articolo 35, prevede che: « Le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, tenuto conto delle relative esi-
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genze sanitarie e sulla base di un’appro-
fondita analisi sulla situazione occupazio-
nale, individuano il fabbisogno dei medici
specialisti da formare, comunicandolo al
Ministero della sanità e dell’università
(...) »;

il medesimo articolo 35 prevede, inol-
tre, che « il Ministero della sanità, di
concerto con il Ministero dell’università
(...) e con il Ministero del tesoro (...),
sentita la conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
determina il numero globale degli specia-
listi da formare annualmente, per ciascun
tipo di specializzazione »;

il secondo comma del citato articolo
35 dispone che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, previo pa-
rere del Ministero della salute, determina
il numero dei posti da assegnare a cia-
scuna scuola di specializzazione accredi-
tata, tenuto conto della capacità ricettiva e
del volume assistenziale delle strutture
sanitarie inserite nella rete formativa della
scuola stessa;

il decreto interministeriale 4 febbraio
2015, n. 68, ha disposto il riordino delle
scuole di specializzazione in area sanitaria;

sulla base del fabbisogno individuato
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e Bolzano, tramite il citato articolo
35 del decreto legislativo n. 368 del 1999,
con decreto del 20 maggio 2015, il Mini-
stero della salute, di concerto con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e il Ministero dell’economia e
delle finanze, ha determinato nel numero
di 6.000 il totale complessivo degli specia-
listi da formare annualmente per l’anno
accademico 2014/2015;

il medesimo decreto prevede che
5.000 contratti fossero coperti da risorse a
legislazione vigente e 1.000 subordinati
all’effettiva disponibilità delle risorse con-
seguenti all’approvazione del disegno di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’esercizio 2015, in quanto da
coprire mediante riduzione dei capitoli di

spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

con decreto ministeriale 21 maggio
2015, n. 307, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ha provve-
duto a ripartire tra le diverse scuole di
specializzazione istituite presso i singoli
atenei i 6.000 contratti di formazione
specialistica finanziati con risorse statali
per l’anno accademico 2014/2015;

l’articolo 5, comma 4, del decreto
ministeriale 20 aprile 2015, n. 48, prevede
che le università possano attivare, in ag-
giunta ai contratti di formazione finanziati
dallo Stato, ulteriori contratti di forma-
zione specialistica coperti con risorse de-
rivanti da donazioni o da finanziamenti di
enti pubblici o privati, purché comunicati
al Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca prima della pubblicazione
del bando per il relativo anno accademico;

facendo riferimento all’articolo sopra
citato, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nel decreto mini-
steriale n. 307 del 2015 ricordato in pre-
cedenza, ha comunicato alle regioni le
scuole di specializzazione che saranno ef-
fettivamente attivate dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
la ripartizione dei contratti nazionali, fis-
sando, inoltre, il termine del 25 maggio
2015 per la comunicazione dei contratti
aggiuntivi finanziati con risorse regionali;

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con decreto mini-
steriale 26 maggio 2015, n. 315, ha indi-
cato i posti disponibili per l’anno accade-
mico 2014/2015 per ciascuna scuola di
specializzazione, prevedendo, in aggiunta
ai posti coperti con contratti di forma-
zione specialistica finanziati con risorse
statali, l’assegnazione di posti coperti con
contratti finanziati con risorse statali;

contrariamente a quando accaduto
negli anni precedenti, la regione Sardegna
non compare tra quelle che finanziano con-
tratti di formazione medico specialistica;
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come ha notato anche la sede pro-
vinciale di Cagliari dell’Associazione ita-
liana dei giovani medici, la mancata pre-
visione di finanziamenti regionali rischia
di peggiorare la già grave crisi occupazio-
nale dei medici sardi, costretti a lasciare la
regione, se non l’Italia, per poter esercitare
la professione;

per un mero errore di copertura
finanziaria, infatti, la regione Sardegna
non è stata in grado di finanziare le 24
borse di studio aggiuntive previste;

la regione è intervenuta, pur con un
po’ di ritardo, per rimediare all’errore
commesso stanziando i fondi necessari per
le borse di studio e chiedendo al Ministro
interrogato la riapertura dei termini del
bando –:

se il Ministro interrogato abbia rice-
vuto ulteriore richiesta da parte della
regione Sardegna di riapertura dei termini
del bando e, in caso affermativo, cosa
intenda fare, per quanto di sua compe-
tenza. (3-01643)

Elementi ed iniziative in merito alle
cosiddette « classi di concorso atipiche »

– 3-01644

RABINO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

con la circolare n. 21 del 14 marzo
2011 venivano fornite indicazioni riguardo
alla mobilità dei docenti, istituendo le
cosiddette « classi di concorso atipiche »
per salvaguardare le dotazioni organiche
di ruolo degli istituti in attesa del riordino
delle classi di concorso;

le classi di concorso atipiche sono
quelle classi di concorso, come, per esem-
pio, capita per matematica e fisica A049 e
matematica A047 per i licei scientifici, che
possono insegnare scambievolmente in
modo flessibile ed atipico la matematica
nelle varie classi del liceo scientifico;

con le « atipicità » si consente l’inse-
gnamento di una stessa disciplina a do-
centi titolari su classi di concorso diffe-
renti, per cui il titolare di matematica
A047 potrebbe insegnare la matematica
anche al secondo biennio o dal prossimo
anno scolastico anche nelle classi termi-
nali del liceo scientifico;

allo stesso modo il titolare in mate-
matica e fisica A049 potrà insegnare in
verticale la matematica già dal primo
biennio;

le classi di concorso atipiche pongono
sullo stesso piano docenti abilitati in gra-
duatorie differenti e che, quindi, non
hanno partecipato alle stesse prove di
selezione per conseguire l’abilitazione;

la situazione venutasi a creare sta
provocando notevoli tensioni all’interno
delle scuole tra i docenti, con conseguenze
a discapito del diritto allo studio e all’ap-
prendimento degli studenti;

con la sentenza n. 4254 del 17 marzo
2015, la III sezione-bis del tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio ha nuo-
vamente rilevato la non conformità alla
normativa vigente della condotta del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il quale, ancora una volta e
secondo le medesime modalità, accorpava
classi di materia, riferendosi a docenti che
avevano conseguito abilitazioni all’insegna-
mento secondo il previgente ordinamento
disciplinato dal decreto ministeriale n. 39
del 1998 –:

quale sia l’intenzione del Ministro
interrogato riguardo a tale materia, che
risulta molto delicata, tenendo conto degli
obiettivi molto elevati in termini di com-
petenze che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca si attende
che raggiungano gli studenti italiani e
considerato, inoltre, che si rischia di non
riconoscere il merito ai docenti che hanno
conseguito abilitazioni che coinvolgono più
discipline e che tuttora hanno carichi di
lavoro e responsabilità molto elevati.

(3-01644)
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Iniziative per garantire ai dirigenti sco-
lastici la possibilità di avvalersi del col-
laboratore designato mediante l’utilizzo
dell’esonero o del semiesonero – 3-01645

CENTEMERO, PALESE e OCCHIUTO. —
Al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso che:

all’articolo 1, comma 329, della legge
di stabilità per il 2015 viene previsto che, a
decorrere dal 1o settembre 2015 e in consi-
derazione dell’attuazione dell’organico del-
l’autonomia, funzionale all’attività didattica
ed educativa nelle istituzioni scolastiche ed
educative, è abrogato l’articolo 459 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, in cui è previsto l’esonero o il
semiesonero dall’insegnamento;

nella legge 13 luglio 2015, n. 107,
all’articolo 1, comma 83, è previsto che il
dirigente scolastico possa individuare nel-
l’ambito dell’organico dell’autonomia fino
al 10 per cento di docenti che lo coadiu-
vano in attività di supporto organizzativo
e didattico dell’istituzione scolastica, senza
maggiori oneri per lo Stato. Al comma 5
si afferma che l’organico dell’autonomia è
funzionale alle esigenze didattiche, orga-
nizzative e progettuali della scuola. Per-
tanto, l’esonero o il semiesonero del vica-
rio del dirigente scolastico viene inserito
nell’organico dell’autonomia a valere sui
posti del potenziamento. Inoltre, al comma
68 la ripartizione dell’organico dell’auto-
nomia, ripartito tra i diversi ambiti terri-
toriali, è prevista a partire dall’anno sco-
lastico 2016/2017, organico che comprende
l’organico di diritto e i posti per il poten-
ziamento, l’organizzazione, la progetta-
zione e il coordinamento dell’istituzione
scolastica;

nella legge 13 luglio 2015, n. 107, nei
commi relativi al piano straordinario di
assunzioni, in particolare al comma 98,
lettera c), viene previsto che in posti della
tabella 1 (posti per il potenziamento), che
corrispondono a 48.812 posti per il po-
tenziamento e 6.446 posti di potenzia-
mento per il sostegno, siano assegnati con

decorrenza giuridica dal 1o settembre 2015
ma durante l’anno scolastico 2015/2016.
Le istituzioni scolastiche, pertanto, per
l’anno scolastico 2015/2016 non dispor-
ranno dell’organico per il potenziamento
e, dunque, non dispongono di docenti atti
a coprire l’esonero o il semi-esonero del
vicario come previsto dalla stessa legge;

l’esigenza di affiancare il preside
prima e il dirigente scolastico poi con un
collaboratore è sempre stata riconosciuta,
vista la complessità dei compiti e delle re-
sponsabilità assegnate al dirigente scola-
stico anche alla luce dell’articolo 25 del
decreto legislativo n. 165 del 2001: « Nello
svolgimento delle proprie funzioni organiz-
zative e amministrative il dirigente può av-
valersi di docenti da lui individuati, ai quali
possono essere delegati specifici compiti »;

l’anno scolastico 2015/2016 si pone in
una fase molto complessa per le istituzioni
che si troveranno ad attuare la legge 13
luglio 2015, n. 107, che comporta nume-
rosi cambiamenti organizzativi e struttu-
rali che richiedono la presenza del colla-
boratore del dirigente scolastico –:

quali provvedimenti, anche norma-
tivi, il Ministro interrogato intenda met-
tere in atto per garantire alle scuole e ai
dirigenti scolastici di avvalersi del colla-
boratore designato mediante l’utilizzo del-
l’esonero o del semiesonero. (3-01645)

Iniziative volte a contrastare la divulga-
zione di ideologie gender in ambito sco-

lastico – 3-01646

FEDRIGA, GUIDESI, BORGHESI, AL-
LASIA, ATTAGUILE, BOSSI, BUSIN, CA-
PARINI, GIANCARLO GIORGETTI, GRI-
MOLDI, INVERNIZZI, MARCOLIN, MOL-
TENI, GIANLUCA PINI, RONDINI, SAL-
TAMARTINI e SIMONETTI. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

il Ministro interrogato ha promesso –
in base a quanto riportato dai media – ad
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alcuni parlamentari di potenziare e gene-
ralizzare il consenso informato dei geni-
tori riguardo alle attività extracurriculari
introdotte dall’ormai noto comma 16 del-
l’articolo 1 della legge n. 107 del 2015, di
riforma della scuola di recente approvata;

i progetti ispirati al gender, infatti,
potrebbero con facilità essere nascosti die-
tro una serie di intenzioni apparentemente
buone e sarebbe estremamente pericoloso
che la scuola possa proporre, ricercando o
meno il consenso, teorie gravemente con-
trarie al bene dei nostri figli, in dispregio
del milione di persone che nel mese di
giugno 2015 hanno manifestato contro
queste iniziative a Piazza San Giovanni;

in realtà, il problema è più com-
plesso, in quanto la legge rappresenta un
micidiale « cavallo di Troia »; tale subdola
operazione rischia di avvenire attraverso
il rinvio al « Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e di genere ».
In sostanza, il comma 16 dell’articolo 1
della legge sulla « buona scuola », nell’as-
sicurare « l’attuazione dei princìpi di pari
opportunità », rimanda alla legge n. 119
del 2013, che, all’articolo 5, comma 2,
impone di « promuovere un’adeguata for-
mazione del personale della scuola alla
relazione e contro la violenza e la di-
scriminazione di genere e promuovere,
nella programmazione didattica currico-
lare ed extracurriculare delle scuole di
ogni ordine e grado, la sensibilizzazione,
l’informazione e la formazione degli stu-
denti al fine di prevenire la violenza nei
confronti delle donne e la discrimina-
zione di genere, anche attraverso un’ade-
guata valorizzazione della tematica nei
libri di testo »;

il pericolo, ad avviso degli interro-
ganti ma anche a detta di molti esperti nel
settore, è nella possibilità di indottrina-
mento multidisciplinare, che è difficil-
mente controllabile. Tutti conoscono l’or-
mai celebre problemino di matematica di
« Rosa e i suoi due papà che vanno a
comprare tre lattine di the freddo al bar »:
si tratta di matematica, non è quindi

attività extrascolastica, e su questo la cir-
colare non dà nessuna garanzia –:

se il Ministro interrogato intenda
prendere ufficialmente una posizione volta
ad assicurare che nessuna divulgazione di
ideologie di annullamento delle differenze
sessuali, e di propaganda di un’idea di-
versa di famiglia che prescinda dall’uomo
e dalla donna, venga mai effettuata nel
corso delle normali attività curriculari e di
assicurare, altresì, che se qualche inse-
gnante prenderà iniziative divulgative si-
mili verrà adeguatamente sanzionato.

(3-01646)

Intendimenti in merito all’introduzione
del sistema di voto elettronico – 3-01647

PISICCHIO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nell’ultima tornata elettorale, così
come in molte altre precedenti, è accaduto
che il risultato di alcune assemblee regio-
nali andate al voto fosse reso noto soltanto
ventiquattro ore dopo la chiusura dei
seggi, a causa delle lungaggini delle ope-
razioni di scrutinio;

né può essere trascurata la circo-
stanza che ogni tornata elettorale, cele-
brata con l’arcaico sistema dell’apposi-
zione del voto su scheda mediante matita
copiativa, porti con sé strascichi polemici
sulle presunte irregolarità e sugli errori
materiali riscontrati nei verbali degli uffici
di sezione, confermando l’opinione dell’in-
sufficienza delle attuali procedure e della
loro inidoneità a garantire la sicurezza
delle operazioni di voto;

c’è, inoltre, da considerare, l’ingente di-
spendio di risorse per allestire i tradizionali
sistemi di voto, valutabili in diverse cen-
tinaia di milioni di euro per ogni turno –:

se il Ministro interrogato non ritenga
utile assumere iniziative per introdurre il
sistema di voto elettronico presente in
molti Paesi democratici. (3-01647)
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Iniziative in relazione alla recente sen-
tenza della Corte di cassazione che incide
sul pagamento dell’IMU da parte delle

scuole paritarie – 3-01648

LUPI, BINETTI, PAGANO e CALABRÒ.
— Al Ministro dell’economia e delle finanze.
— Per sapere – premesso che:

le scuole paritarie e quelle statali per
legge sono parte integrante del sistema
pubblico, in quanto entrambe svolgono un
servizio pubblico;

la sentenza della Corte di cassazione
sul pagamento dell’imu da parte delle
organizzazioni no profit, previsto da una
norma del Governo Monti, segnala una
difficoltà interpretativa nel caso delle
scuole paritarie;

le 13.500 scuole paritarie ospitano un
milione e 300 mila studenti, su un totale
di 9 milioni di studenti presenti in Italia
(10 per cento della popolazione scolastica
nazionale): a fronte dei 520 milioni di euro
che esse ricevono, lo Stato risparmia 6
miliardi e mezzo di euro;

il sistema scolastico italiano sopporta
una spesa annua di oltre 50 miliardi di
euro, con un costo per studente di circa
6.800 euro;

ogni alunno delle paritarie, invece,
costa annualmente allo Stato una cifra
compresa tra 600 euro nella scuola del-
l’infanzia e 50 euro nella scuola di se-
condo grado;

in Francia, il 17 per cento degli
studenti frequenta scuole non statali, con
un costo annuale per alunno di circa 3.400
euro, contro i 4.600 euro della scuola
statale;

in Spagna, grazie agli aiuti statali, la
scuola paritaria (frequentata dal 30 per
cento dei ragazzi) è pressoché gratuita e
costa all’amministrazione spagnola circa
2.771 euro per studente, diversamente
dalla pubblica che costa ne 6.657;

il Governo italiano, a seguito di os-
servazioni sollevate dall’Unione europea su
presunti aiuti di Stato nell’esenzione dal-
l’imu per le scuole paritarie ed in generale
per tutto il no profit, già un anno fa,
attraverso un decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, ha stabilito che
l’imu venisse pagata soltanto se le rette
superavano il costo medio per studente,
fissato dallo stesso Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in quanto doveva
quantificare i parametri entro i quali con-
siderare come simbolica la retta pagata,
evitando così possibili sanzioni europee –:

quali iniziative il Governo intenda
intraprendere a fronte della sentenza della
Corte di cassazione sulle scuole paritarie
(nei confronti della quale sono state sol-
levate da più parti critiche basate sulla
convinzione che la medesima discrimini
questo tipo di istituti e generi una peri-
colosa diseguaglianza), ripartendo quindi
da quanto stabilito dal decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze di un
anno fa e di cui all’ultimo punto della
premessa. (3-01648)

Orientamenti del Governo in merito al-
l’ipotesi di una « eurotassa » volta ad
alimentare un bilancio comune dell’eu-

rozona – 3-01649

SORIAL, CASO, BRUGNEROTTO, CA-
RIELLO, CASTELLI, COLONNESE e
D’INCÀ. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

sembra che a Bruxelles in questi
giorni si stia discutendo dell’ipotesi di una
« eurotassa », una nuova imposta che ali-
menti un bilancio comune dell’eurozona,
promossa, come riporta il settimanale Der
Spiegel, dal Ministro delle finanze tedesco
Wolfang Schaeuble, e che il Ministro in-
terrogato stia valutando con interesse tale
proposta;

il dibattito è scaturito dall’idea del
Ministro Schaeuble di creare un bilancio
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dell’unione monetaria separato da quelli
nazionali, con un superministro dell’euro-
zona dotato del potere di gestire il bilancio
ed eventualmente di imporre un’eurotassa
per alimentarlo;

il piano di Schaeuble prevede che gli
Stati dell’eurozona (eventualmente anche
gli altri membri dell’Unione europea) de-
volvano parte delle risorse riscosse con
l’iva e l’irpef a livello nazionale a un fondo
europeo, oppure, non si sa se in alterna-
tiva o come operazione aggiuntiva, po-
trebbe essere introdotta una tassa addi-
zionale sull’irpef, sull’iva o su altre forme
di imposizione, con aliquote e criteri da
decidere su basi nazionali differenziate,
per finanziare appunto il nuovo fondo
europeo; la gestione sovrana di queste
entrate verrebbe delegata a un nuovo alto
dirigente dell’Unione europea, una sorta di
superministro delle finanze dell’eurozona;

un portavoce della Commissione eu-
ropea ha dichiarato che: « L’idea di un’eu-
rotassa è interessante e vale la pena esplo-
rarla », riferendosi anche ad un dossier più
corposo, il rapporto sul futuro dell’unione
monetaria dei cinque presidenti (Jean-
Claude Juncker, Mario Draghi, Jeroen
Dijsselbloem, Donald Tusk e Martin
Schultz), che presenterebbe i « piani am-
biziosi » dell’Unione europea per raggiun-
gere un’unione monetaria completa;

secondo Elmar Brok, veterano dei
parlamentari europei della Cdu-Csu tede-
sca (il partito di Merkel e Schaeuble):
« L’eurozona deve riflettere sulla possibile
necessità di riscuotere una sua propria
tassa. Occorre un nuovo meccanismo di
stabilizzazione fiscale per l’area della mo-
neta unica »;

il Ministro interrogato ha dichiarato
al Financial Times: « Dobbiamo andare
diretti verso l’unione politica. Per avere
una vera e propria unione economica e
monetaria serve un’unione di bilancio, con
una politica fiscale comune »;

anche il Vice Ministro dell’economia
e delle finanze Enrico Morando ha com-
mentato la notizia di una possibile « eu-

rotassa », dicendo che: « Se l’eurotassa è
collegata ad un progetto di integrazione
politica e soprattutto ad un effettivo pro-
getto di integrazione sul versante della
politica fiscale, allora è una proposta da
prendere in considerazione », aggiungendo
che « da tanto tempo invochiamo una
politica fiscale a dimensione europea »;

sembra che una commissione appo-
sita, sponsorizzata da Schaeuble e dal
presidente della Commissione europea,
Jean-Claude Juncker, stia lavorando sulla
riforma del finanziamento del budget eu-
ropeo già da un anno e che a guidare tale
task force di esperti, che si occuperà anche
dell’eventuale introduzione dell’« euro-
tassa », sia l’ex Presidente del Consiglio dei
ministri Mario Monti –:

se il Ministro interrogato non consi-
deri necessario ed urgente chiarire la
posizione del Governo in merito all’« eu-
rotassa » di cui in premessa, spiegando,
altresì, di cosa si tratti in maniera detta-
gliata e da dove eventualmente si pensi di
attingere le risorse necessarie, e quali
provvedimenti di propria competenza in-
tenda adottare per scongiurare che tale
manovra non costituisca una nuova ves-
sazione fiscale ai danni dei cittadini ita-
liani. (3-01649)

Elementi ed iniziative in merito all’ipotesi
di una « eurotassa » per la costituzione di

un fondo europeo – 3-01650

RAMPELLI, CIRIELLI, LA RUSSA,
MAIETTA, GIORGIA MELONI, NASTRI,
TAGLIALATELA e TOTARO. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

negli scorsi giorni su tutti i maggiori
quotidiani è stata pubblicata la notizia
della proposta, avanzata dal Ministro delle
finanze tedesco, Wolfgang Schaeuble, di
introdurre una tassa europea;

secondo la proposta di Schaeuble, la
Germania e gli altri Stati dell’eurozona,
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ma eventualmente anche gli altri membri
dell’Unione europea, dovranno devolvere
una parte delle risorse riscosse attraverso
l’iva e l’irpef a livello nazionale a un fondo
europeo, oppure introdurre una tassa ad-
dizionale, con aliquote e criteri da deci-
dere su base differenziata per le singole
nazioni;

sempre secondo le notizie riportate
dalla stampa la gestione del fondo europeo
così costituito ed alimentato sarebbe de-
legata a un alto dirigente dell’Unione eu-
ropea e, quindi, ad una personalità tecnica
e non politica;

di pari passo con il supposto raffor-
zamento politico che deriverebbe al-
l’Unione europea dall’introduzione e ge-
stione del fondo dovrebbe concretizzarsi
anche un ruolo più forte di Commissione
europea e Parlamento europeo;

sarebbe già al lavoro una task force
incaricata di studiare le modalità per l’in-
troduzione dell’eurotassa –:

di quali elementi disponga in merito
alla notizia di cui in premessa e quale sia
l’orientamento del Governo al riguardo.

(3-01650)
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PROPOSTA DI LEGGE: MOLTENI ED ALTRI: MODIFICHE
ALL’ARTICOLO 438 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE,
IN MATERIA DI INAPPLICABILITÀ E DI SVOLGIMENTO

DEL GIUDIZIO ABBREVIATO (A.C. 1129-A)

A.C. 1129-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 1129-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

NULLA OSTA

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA

A.C. 1129-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEG-
GE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. All’articolo 438 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dall’applicazione
del comma 1 i procedimenti per i delitti di

cui agli articoli 289-bis, 422, 575 aggravato
ai sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 5) o 5.1), o 577, primo comma,
numeri 1), 3) o 4), 601, 602, 605, quarto
comma, e 630, terzo comma, del codice
penale »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Quando si proceda per uno dei
delitti indicati nell’articolo 5, il giudice,
dopo aver disposto il giudizio abbreviato,
trasmette gli atti alla corte di assise per lo
svolgimento del rito e provvede a indicare
alle parti il giorno, il luogo e l’ora della
comparizione »;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 6-bis. Nel procedimento per i delitti di
cui al comma 1-bis, la richiesta di cui al
comma 1 può essere proposta subordinan-
dola a una diversa qualificazione dei fatti
o all’individuazione di un reato diverso
allo stato degli atti.

6-ter. Nel procedimento per i delitti di
cui al comma 1-bis, in caso di rigetto della
richiesta di giudizio abbreviato avanzata ai
sensi del comma 5 o del comma 6, l’im-
putato può rinnovare la richiesta prima
della dichiarazione di apertura del dibat-
timento di primo grado ».

2. Dopo l’articolo 134-bis delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
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al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 134-ter. – (Decreto che dispone il
giudizio immediato in caso di trasmissione
degli atti alla corte di assise). – 1. Quando
il giudice provvede ai sensi dell’articolo
438, comma 5-bis, del codice, si applica
l’articolo 132 delle presenti disposizioni ».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
sostituire le parole da: di cui agli articoli
fino a: corte di assise con le seguenti: per
i quali la legge prevede la pena dell’erga-
stolo;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Quando si proceda per uno dei
delitti indicati nell’articolo 5 il giudice,
dopo aver disposto il giudizio abbreviato,
trasmette gli atti al tribunale in composi-
zione collegiale ».

1. 11. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
sostituire le parole da: di cui agli articoli
fino alla fine del capoverso, con le seguenti:
per i quali la legge prevede la pena
dell’ergastolo.

1. 12. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 5-bis,
sostituire le parole: alla corte di assise con
le seguenti: al tribunale in composizione
collegiale.

1. 13. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, lettera c), capoverso 6-ter,
sostituire le parole: del comma 5 o del
comma 6 con le seguenti: del comma 6-bis.

1. 100. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 134-ter, alla
rubrica, sostituire la parola: immediato con
le seguente: abbreviato.

1. 10. Amoddio.

(Approvato)

A.C. 1129-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2. – 1. Le disposizioni di cui alla
presente legge si applicano ai procedimenti
per i fatti commessi dopo la sua entrata in
vigore.

2. 10. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui alla pre-
sente legge si applicano ai procedimenti
per i fatti commessi dopo la sua entrata in
vigore.

2. 10. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

(Approvato)

A.C. 1129-A – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’atto dispone che l’imputato per
taluni reati di particolare gravità ed al-
larme sociale sia escluso dal beneficio di
poter richiedere il rito del giudizio abbre-
viato;

considerato che:

in luogo di quanto proposto nel-
l’atto originario, per cui il procedimento di
cui al 438 c.p.p. veniva reso inapplicabile

ai delitti per i quali la legge prevede la
pena dell’ergastolo, il testo, nel corso del
suo iter legislativo, ha infine sortito una
formulazione che non fissa una soglia
univoca in base alla quale tale rito pre-
miale possa essere o meno concesso, senza
tuttavia prevedere espressamente l’esclu-
sione per il reato di associazione di tipo
mafioso;

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione al fine di attivarsi, nelle sedi
opportune, mediante appositi interventi
legislativi, tenuto presente il prosieguo del-
l’iter parlamentare dell’atto in titolo, al
fine di stabilire un limite di pena univoco
connesso all’esclusione del giudizio abbre-
viativo, in luogo del criterio, di cui alla
lettera a) comma 1, articolo 1, ove si
preclude il ricordo all’istituto processuale
del giudizio abbreviato solo per taluni
reati compresi in uno specifico elenco;
ovvero, in ogni caso, prevedere che in seno
al detto elenco di reati preclusivi del
ricorso al giudizio abbreviato, figuri il
416-bis c.p.

9/1129-A/1. Sarti, Ferraresi, Bonafede,
Colletti, Agostinelli, Businarolo.
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